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Si informa che alla data del 25 aprile 2007 sono state emesse n. 214.623
nuove azioni ordinarie Intesa Sanpaolo S.p.A. con godimento regolare per
effetto dell’esercizio, da parte della Dirigenza della incorporata  Sanpaolo
IMI e delle sue controllate, di corrispondenti diritti di sottoscrizione relativi
ad un piano di stock option approvato dal Consiglio di Amministrazione
della suddetta Società in data 17 dicembre 2002, sulla base della specifica
delega conferita allo stesso Consiglio dall’Assemblea di Sanpaolo IMI S.p.A.
del 30 aprile 2002.

Ciò ha comportato un aumento del capitale ordinario di Intesa Sanpaolo
S.p.A. di Euro 111.603,96 sino a raggiungere Euro 6.161.652.830,84 e di
uguale importo del capitale complessivo che, incluse le azioni di risparmio,
ha raggiunto Euro 6.646.547.922,56, nonché un incremento della Riserva
sovrapprezzo di Euro 379.410,54, che ha raggiunto Euro 5.559.452.895,16.

Il suddetto nuovo capitale risulta diviso in n. 12.781.822.928 azioni del
valore nominale di Euro 0,52 ciascuna, di cui n. 11.849.332.367 azioni
ordinarie e n. 932.490.561 azioni di risparmio non convertibili.

La relativa attestazione è stata trasmessa al Registro delle Imprese di Torino
in data 26 aprile 2007.

Quanto precede determina un conseguente aggiornamento della proposta
di destinazione dell’utile di esercizio relativo al bilancio al 31 dicembre 2006
e di distribuzione di dividendi e riserve.

In particolare, il maggior esborso di Euro 81.556,74, corrispondente
all’attribuzione di un importo unitario di Euro 0,38 (di cui Euro 0,13 da
distribuzione di dividendi e Euro 0,25 da distribuzione di Riserva
sovrapprezzo) da assegnare anche alle suddette n. 214.623 nuove azioni
ordinarie, comporterà – ferma l’integrazione della riserva legale sino alla
concorrenza del quinto del nuovo capitale sociale – una coerente riduzione
della quota di utile destinata alla riserva straordinaria e della residua Riserva
sovrapprezzo.


